
S
tiamo  intervenendo  
con una riqualifica-
zione delle modalità 
in cui si gestisce l'in-

crocio tra la domanda e l'of-
ferta perché, oltre ai servizi 
pubblici per l’impiego, met-
tiamo in campo anche il pa-
trimonio di competenze che 
viene dal mondo delle agen-
zie per il lavoro. E poi ovvia-
mente tutto il mondo legato 
alla formazione professiona-
le che stiamo riqualificando 
e cercando di rendere più vi-
cina alle reali esigenze delle 
imprese. Mentre per i centri 
per l'impiego sono previste 6 
mila  assunzioni  nei  tempi  
più  brevi  possibili.  Anche  
per facilitare la cooperazio-
ne tra i centri per l'impiego 
pubblici e le agenzie private 
attraverso una nuova piatta-
forma, un nuovo sistema in-
formativo integrato per il la-
voro. Lo ha annunciato il mi-
nistro  del  lavoro,  Marina  
Calderone, intervenuta ieri 
al primo Forum Impresa-la-
voro, organizzato da Classe-
ditori e ItaliaOggi. Ecco la 
sintesi del suo intervento.

Domanda. Buongiorno 
Ministro, Tutti i dati pub-
blicati di recente eviden-
ziano la difficoltà nel far 
incontrare la domanda e 
l’offerta  di  lavoro.  Da  
una parte le aziende che 
stentano a trovare i profi-
li richiesti, dall’altra i la-
voratori,  soprattutto  i  
giovani,  che  faticano  a  
trovare  un’occupazione  
stabile e appagante. Ave-
te un piano per superare 
queste difficoltà?

Risposta.  La  strategia  
del governo è stata delinea-
ta nel decreto legge del pri-
mo maggio, il n. 48: in sinte-
si si può dire che noi puntia-
mo certamente su orienta-
mento, formazione e riquali-
ficazione delle politiche atti-
ve, anche attraverso un pro-
cesso di integrazione, di tut-
ti quelli che sono i soggetti 
che oggi hanno titolarità e 
possono operare nell'ambito 
del mercato del lavoro. E lo 
facciamo con una nuova piat-
taforma digitale  di  ultima 
generazione che ci serve pro-
prio per mettere in relazione 
le informazioni e fare in mo-
do che tutte quelle indicazio-

ni che abbiamo in questo mo-
mento,  e  che  vengono  dal  
mondo  delle  imprese,  poi  
possano essere fruibili ai la-
voratori che cercano un'occu-
pazione.

I dati oggi ci mostrano una 
buona performance del mer-
cato del lavoro: in questo mo-
mento la percentuale di di-
soccupazione è ai minimi sto-
rici rispetto agli anni passa-
ti. Ci sono segnali incorag-
gianti sull'occupazione fem-
minile e una crescita dei rap-
porti di lavoro a tempo inde-
terminato, ma ci sono anche 
grandi difficoltà a far funzio-
nare in modo adeguato l'in-
crocio tra domanda e offerta 
di lavoro. Noi stiamo interve-
nendo, come dicevo prima, 
con una riqualificazione del-

le modalità in cui si gestisce 
proprio l'incrocio tra la do-
manda e l'offerta perché, ol-
tre  ai  servizi  pubblici  per  
l’impiego mettiamo in cam-
po  anche  il  patrimonio  di  
competenze  che  viene  dal  
mondo delle agenzie per il la-
voro. E poi ovviamente tutto 
il m ondo legato alla forma-
zione professionale che stia-
mo riqualificando e cercan-
do di rendere più vicina alle 
reali esigenze delle imprese.

D. Che fine faranno i  
centri per l'impiego? Sa-
ranno  sostituiti  dalle  
agenzie private?

R. Il nostro obiettivo è da-
re  efficienza  ai  processi  e  
questo vuol dire mettere in 
campo tutte le risorse, senza 
penalizzare nessuno. In que-
sta direzione vanno le mosse 
che abbiamo fatto nel soste-
nere  il  potenziamento  dei  
centri per l'impiego che devo-
no assumere 6 mila persone 
nei tempi più brevi possibili, 
perché abbiamo trovato ral-
lentamenti rispetto al per-
corso  previsto  dal  decreto  

legge 4 del 2019 ma anche 
dal  Pnrr.  La  cooperazione  
tra i centri per l'impiego pub-
blici e le agenzie private, si 
sostanzia anche nella nuova 
piattaforma, nel nuovo siste-
ma  informativo  integrato  
per il lavoro. Il nostro obietti-
vo non è sostituire i centri 
per l'impiego con le agenzie 
private, ma "fare sinergia".

D. Aggiungerei una do-
manda sulle semplifica-
zioni. Avete già comincia-
to  a  lavorare  con l’am-
mortizzatore unico uni-
versale: una sola causale 
per la cassa integrazio-
ne, così da avere doman-
de snelle e risposte velo-
ci, quali saranno i prossi-
mi passi?

R. Semplificare non signi-
fica abbassare le tutele, ma 
renderle più efficaci. Siamo 
intervenuti con il decreto pri-
mo maggio, anche per veni-
re incontro a specifiche ri-
chieste delle aziende, su te-
mi importanti quali il con-
tratto a termine, che ha su-
scitato  qualche  polemica.  
Ma il  nostro  obiettivo  era  
quello di semplificare attra-
verso l’attribuzione alle par-
ti sociali della scelta sull’in-
dicazioni  delle  causali  che 
possono portare ad una pro-
roga del contratto a termine. 
Poi siamo intervenuto con il 
decreto trasparenza perché 
era importante non rendere 
troppo burocratico il momen-
to  della  instaurazione  del  
rapporto di lavoro. Interes-
sante anche l’intervento fat-
to  con  il  decreto  alluvioni  
per semplificare e rendere 
più rapido il ricorso alle va-

rie forme di integrazione sa-
lariale (su questo le circolari 
Inps sono in arrivo). Altre 
semplificazioni arriveranno 
con il disegno di legge appro-
vato il primo maggio, ed al-
tre ancora potranno natural-
mente aggiungersi durante 
il percorso parlamentare.

D. Anche in relazione 
al vostro intervento sul 
welfare non sono manca-
te le polemiche, a volte 
strumentali. Su questo te-
ma avete altri interventi 
in programma?

R. Un governo di legislatu-
ra non può aver esaurito in 
pochi mesi i propri obiettivi 
sul  welfare.  Gli  interventi  
fatti finora, in legge di bilan-
cio e nel decreto legge 48, so-
no solo l’inizio di un percor-

so. Vogliamo investire anco-
ra su welfare, su contratta-
zione decentra e su tutto ciò 
che è sostegno alla produtti-
vità ma ancora di più sulla 
qualità della vita dei lavora-
tori. Attraverso il welfare si 
può infatti incidere e miglio-
rar il potere di acquisto rea-
le dei lavoratori.

D.  Effetto  dell'intelli-

genza  artificiale  sulla  
scomparsa e sulla crea-
zione di posti di lavoro, 
avete dei progetti in que-
sto senso?

R. Dallo sviluppo dell'in-
telligenza artificiale possia-
mo avere qualche rischio ma 
anche molte opportunità. Il 
rischio è quello che, se non 
sapremo essere adeguati e 
non sapremmo intercettare 
quelle che sono le necessità, 
anche di programmare a me-
dio lungo-termine e la forma-
zione delle nuove professio-
nalità, certamente potrem-
mo rischiare una perdita di 
posti di lavoro. Però è altret-
tanto vero che ci sono delle 
opportunità importanti lega-
te proprio a questa fase di 
transizione. Cioè il fatto che 
possiamo  indubbiamente  
progettare per il futuro e so-
prattutto quel futuro render-
lo qualcosa di tangibile per i 
nostri giovani, per le giovani 
donne che in questo momen-
to devono anche fare delle 
scelte. L'importante è pro-
prio la fase di accompagna-
mento delle scelte. Per que-
sto la nostra formazione de-
ve essere orientata e avere 
lo sguardo verso il  futuro,  
non verso il passato. Ci sarà 
sicuramente  un  rischio  di  
perdita di posti di lavoro in 
quelle fasce di attività che so-
no classificate come mestie-
ri tradizionali. Però c'è an-
che un grande tema che si 
apre che è quello della forma-
zione e della riqualificazio-
ne. Noi abbiamo delle sfide, 
abbiamo un Piano nazionale 
di ripresa e resilienza che è 
molto sfidante anche su que-
sto punto, lo è ancora di più 
RepowerEu,  e  ci  consente  
proprio di accompagnare il 
mondo del lavoro, i nuovi me-
stieri, verso la transizione di-
gitale ed ecologica. Io vedo 
una stagione estremamente 
importante  e  stimolante.  
Non ho l'abitudine di guar-
dare alle cose con una visio-
ne critica e negativa. Voglio 
cogliere le opportunità, nel-
la convinzione che l'intelli-
genza artificiale sia uno stru-
mento, non un elemento con-
dizionante rispetto a quella 
che invece deve rimanere la 
supremazia umana nella de-
cisione e nella gestione dei 
processi.
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Dallo sviluppo 
dell'intelligenza 

artificiale possiamo 
avere qualche 

rischio ma anche 
molte opportunità. 
Lo sforzo è quello di 

una formazione 
seria e mirata

DI MARINO LONGONI

il ministro del lavoro, Marina Calderone
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Centri per l’impiego e agenzie private chiamati a far sistema 
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Il nostro obiettivo 
non è sostituire i 

centri per l'impiego 
con le agenzie 

private, ma "fare 
sinergia". Per 

favorire l’incontro 
tra domanda e 

offerta di lavoro
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